
DUOMODUOMO                                                             
in dialogoin dialogo 

Periodico  della Parrocchia di S. Stefano P.M.  – redazione: Piazza Duomo 5 - 45100 Rovigo – tel. 0425 22861 - e-mail: parrocchia@duomorovigo.it  

Preghiera a Maria 
 

Madonna delle Grazie, 
Tu da sempre vegli come Madre 

sulla nostra città di Rovigo  
e sulla no­stra Diocesi. 

 
Perdonaci, Madonna della Misericordia, 

per ogni gesto di egoismo  
che offende la vita, 

per ogni atto che offusca la nostra fede, 
per ogni volta che non ci mettiamo 

alla scuola del silenzio e dell’ascolto. 
 

Ti ringraziamo, Madonna del Sorriso, 
per il bene che sentiamo scorrere  

nelle nostre case e nelle nostre piazze. 
 

Ti chiediamo, Madonna della Vita, 
di saper camminare insieme come Chiesa, 

 di aiutarci a sostenere le famiglie,  
di poter vedere nei giovani  

la Tua Bellezza, 
di promuovere i segni di una vocazione, 

di essere capaci di ospitalità 
 verso lo straniero, 

di essere consolazione per chi è solo, 
conforto per chi è disperato, 

sollievo per chi è nella sofferenza. 
 

Ti preghiamo, Madonna del Cammino: 
accompagna i nostri passi di pellegrini  

alla ricerca di senso e di amore 
verso Tuo Figlio Gesù, 

dono di Dio per il mondo intero. 
Amen. 

 
 

 

Maria Madre delle Grazie. 
Come si eserciti questa maternità può essere ben illustrato dal brano 
del Vangelo di oggi. 
Maria sta alla periferia, lasciando la centralità a Cristo e favorendo 
l'incontro con lui. Invitata, interviene ad una festa di nozze. Appena 
si verifica il fatto increscioso della mancanza di vino, si rivolge a 
Gesù. 
Le sue parole "non hanno più vino", più che sulla mancanza di vino, 
mettono l'accento sulle persone che possono rimanere rattristate e 
confuse da tale disguido. 
Il suo intervento denota capacità di osservazione, intelligenza nel 
cogliere le situazioni, disponibilità ad immedesimarsi nei problemi 
altrui, solidarietà nel risolvere le difficoltà, e, più ancora, dimostra 
tutta la sua sensibilità teologica nel rivolgersi a Gesù, ritenuto da lei 
capace di sbrogliare la situazione. 
Si frappone come discreta mediatrice tra gli uomini in difficoltà e il 
Figlio, al quale presenta i loro bisogni. 
Gesù con la sua risposta apparentemente scostante ed ingenerosa, 
non respinge la richiesta, ma intende educare Maria ad un nuovo 
ruolo. 
Il periodo della vita privata regolato dai genitori è ormai chiuso; 
Gesù si emancipa dai legami del sangue e, senza rompere, afferma 
la propria indipendenza. 
Con l'avvio dell'ORA, deve lasciarsi guidare dalla volontà del Padre 
e a lui solo dare totale e filiale obbedienza.  
Maria accettando il distacco e l'autonomia del Figlio, legato alla 
volontà del Padre e proteso verso la sua ora, diventa la DONNA, 
espressione che spesso incarna tutto il popolo di Israele (Cf Is 
26,17; Ger 31,4).  
Come discepola di Cristo forma la prima cellula del nuovo popolo 
dei credenti, inaugurando lo stile di disponibilità alla Parola e di 
docilità alla volontà di Dio e ne diventa modello di fede.  
Oltre che discepola, Maria è anche madre, madre di Gesù (Cf 
2,1.12) e madre dei fedeli.  
Compie funzioni materne quando dispone il cuore dei discepoli ad 
accogliere la parola del figlio, cooperando a far germogliare il fiore 
della fede. Nel momento in cui dice ai servi: "Fate quello che vi 
dirà", orienta a Gesù.  
La sua fede in lui stimola la fede altrui: è la prima credente e insie-
me la prima missionaria perché indirizza a Gesù.  
Sollecita il Figlio ad agire, sollecita i servi a obbedire. Da madre 
naturale, diventa madre spirituale. 
Il vino abbondante e di qualità sta ad indicare il cambiamento, l'in-
gresso nella fase definitiva della salvezza.  
Gesù ha operato il primo segno con il quale ha rivelato la sua glo-
ria, sollecitato dalla madre. 
Qui lei si qualifica davvero come madre delle Grazie. 

Don Gabriele 

Letture : 
 

 Est  8,3-8 
 Sal 66 

 Gal 4,4-7 
 Gv 4,1-11 

Solennità della B.V. delle Grazie 



  IN AGENDA… 
Domenica 25 ottobre - 30a del tempo ordinario 
SOLENNITA’ DELLA B.V. DELLE GRAZIE 

  Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
  Ore 11.30 - S.Messa con il ricordo degli anniversari 
  di matrimonio e animata dalla corale parrocchiale 
  Ore 18.00 - Vespro solenne e adorazione eucaristica 
  Ore 19.00 - S.Messa presieduta dal Vescovo e ani-
  mata dalla corale parrocchiale 
Martedì 27 ottobre 
  Ore 17.30 - Incontro San Vincenzo 
Mercoledì 28 ottobre 
  Ore 21.00 - Lectio divina sul vangelo della domenica  
Venerdì 30 ottobre 
  Ore 16.00 - Incontro Gruppo Speranza e Vita 
  Ore 18.30 - Incontro A.C. adulti 
  Ore 21.00 - Primo incontro per fidanzati in prepara-
  zione al matrimonio 
  Ore 21.00 - Notte dei Santi 
Domenica 1 novembre  
  SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 
  Ore 10.00 - S.Messa animata dalla terza element. 
  Ore 11.00 - Incontro genitori terza elementare 
  Ore 11.30 - S.Messa animata dal canto gregoriano 
  Ore 16.30 - Celebrazione Battesimo comunitario 
  Ore 18.00 - Vespro solenne e adorazione eucaristica 
  Ore 19.00 - S.Messa presieduta dal Vescovo e ani-
  mata dalla corale parrocchiale 

LUNEDÌ 
26 

OTTOBRE 

Dio è un Dio che salva.  
Rm 8,12-17; Sal 67,2.4.6-7.20-21; 

Lc 13,10-17. 

MARTEDÌ 
27 

OTTOBRE 

Grandi cose ha fatto  
il Signore per noi.  

Rm 8,18-25; Sal 125,1-6; Lc 13,18-21. 

MERCOLEDÌ 
28 

OTTOBRE 
Ss. Simone e 

Giuda ap. 

Per tutta la terra  
si diffonde il loro annuncio.  

Ef 2,19-22; Sal 18,2-5; Lc 6,12-19. 

GIOVEDÌ 
29 

OTTOBRE 

Salvami, Signore, per il tuo amore. 
Rm 8,31b-39; Sal 108,21-22.26-27.30-31; 

Lc 13,31-35. 

VENERDÌ 
30 

OTTOBRE 

Celebra il Signore, Gerusalemme. 
Rm 9,1-5; Sal 147,12-15.19-20;  

Lc 14,1-6. 

SABATO 
31 

OTTOBRE 

Il Signore non respinge il suo popolo. 
Rm 11,1-2a.11-12.25-29; Sal 93,12-

18; Lc 14,1.7-11. 

CALENDARIO LITURGICO 

30 ottobre - Ore 21.00 
Inizia il percorso dei Venerdì Giovani 

assieme ai Testimoni di Cristo 
 

INDULGENZA PLENARIA 
L’1 e il 2 novembre è possibile ricevere in dono 
l’indulgenza plenaria per i propri defunti. E’ necessario 
confessarsi, comunicarsi e visitare in loro suffragio una 
Chiesa o un oratorio e recitare il Padre nostro, il Credo e 
una preghiera secondo le intenzioni del S.Padre. La stes-
sa indulgenza può essere ricevuta una sola volta al gior-
no anche visitando il Cimitero dall’1 all’8 novembre. 

LUNEDÌ 2 NOVEMBRE  
IL CATECHISMO È SOSPESO 

Ore 15,00 - Santa Messa  nel cimitero cittadino presie-
duta dal Vescovo e concelebrata dai Sacerdoti della città 

Santi SIMONE e GIUDA TADDEO Apostoli 
 
Simone, da Luca soprannominato Zelota (Lc 6, 15; 
At 1, 13), forse perché aveva militato nel gruppo 
antiromano degli Zeloti, da Matteo e Marco è chia-
mato Cananeo (Mt 10, 4; Mc 3, 18). 
Giuda è detto Taddeo (Mt 10, 3; Mc 3, 18) o Giuda 
di Giacomo (Lc 16, 16; At 1, 13). Nell’ultima cena 
rivolse a Gesù la domanda: «Signore come è acca-
duto che devi manifestarti a noi e non al mondo?». 
Gesù gli rispose che l’autentica manifestazione di 
Dio è riservata a chi lo ama e osserva la sua parola 
(Gv 14, 22-24). Una lettera del Nuovo Testamento 
porta il suo nome.  


